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Jole de Sanna una storica e critica 
d’arte militante a Milano negli anni 
Settanta

Irene Boyer*

Abstract

Nella Milano degli anni Settanta l’esordio tra le voci femminili, in tanta parte di quelle 
maschili, di Jole de Sanna (Martina Franca, 1947 - Massafra, 2004) è ancora poco rimes-
so agli studi attraverso un programmatico recupero di sapore filologico. L’osservazione 
metodologica del pubblicato – tra saggi, articoli in riviste e testi in cataloghi – così come il 
coinvolgimento in occasioni espositive, sono rivelatorie di relazioni, ora con artisti ora con 
critici e studiosi, e interessi da cui derivare le messe a tema del suo portato intellettuale. Un 
muoversi in forma militante, sia come storica sia come critica, fra maestri e protagonisti 
della contemporaneità, i rapporti dialogici, un metodo aperto a diversi registri, così come 
la capacità di osservare intelligentemente fenomeni in fieri, tra tutti, quello del comincia-
mento della sperimentazione videografica in ambito artistico italiano – elemento fin qui 
inedito nella resa della sua biografia – caratterizzano il suo lascito, già enucleato e struttu-
rato al principio dell’attività, ma in grado di tornare in forma ricorsiva lungo la parabola 
del suo personale sforzo critico. 

* Funzionario Storico dell’Arte, SABAP di Cagliari, via Cesare Battisti 2, 09123 Cagliari, 
e-mail: irene.boyer@cultura.gov.it e Cultore della materia per la Cattedra di Storia dell’Arte Con-
temporanea, Dipartimento Beni Culturali e Ambientali, Università degli Studi di Milano, via Noto 
6, 20141 Milano, e-mail: irene.boyer@unimi.it.
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In 1970s Milan, the debut of Jole de Sanna (Martina Franca, 1947–Massafra, 2004) 
among female voices, and to a large extent among male ones, has still not been adequate-
ly studied through a systematic philological recovery. Methodological observation of her 
published works – including essays, magazine articles and catalogue texts – as well as her 
involvement in exhibitions, reveal relationships with artists and critics, and interests from 
which her intellectual output can be thematised. She moved militantly, both as a historian 
and as a critic, among the masters and protagonists of contemporary art, dialogical rela-
tionships, a method open to different registers, as well as the ability to intelligently observe 
phenomena in progress, among them the beginning of videographic experimentation in the 
Italian art world – an element hitherto unpublished in the rendering of her biography – char-
acterise her legacy, already enucleated and structured at the beginning of her activity, but ca-
pable of returning in a recursive form throughout the parable of her personal critical effort. 

Il sondare il portato del lavoro intellettuale di una figura come Jole de 
Sanna è stimolante, quantunque il suo lascito è ancora riposto, complice la 
riservatezza che la stessa ha consegnato al suo ruolo, tra i protagonisti negli 
studi e nella scena artistica italiana degli ultimi decenni del secolo scorso e 
dei primissimi Duemila. La sua capacità di intrecciare «discipline e approcci 
metodologici», di delineare «analisi lontane dai percorsi tradizionali» e il fare 
un uso calibrato del linguaggio a cui corrispondere un «apparato storico-teo-
rico»1, sono aspetti evidenziati da Veronica Locatelli; posti a eco di quanto già 
nell’evocativo Jole de Sanna. Una lucida passione per l’arte di Cristina Casero. 
Qui emerge quanto l’attività di de Sanna fosse «convivente»2, in grado di co-
niugare la docenza all’Accademia di Brera (e prima ancora alle Accademie di 
Firenze e Urbino) e la critica militante; in una dicotomia di movimento – tra 
storia e contemporaneità – in cui evolvere il rapporto con l’arte, che non è stato 
solo «propensione a livello intellettuale, bensì di una […] fusione tra arte a vi-
ta, secondo la lezione avanguardistica»3. Il muoversi ad ampio raggio, è carat-
teristica imprescindibile della biografia della studiosa, in grado di attraversare 
differenti registri espressivi e indagare, con tagli originali, la scena artistica, 
spaziando dai maestri del Novecento ai protagonisti della sua contemporanei-
tà, con i quali dialoga intelligentemente4.

Tuttavia, nel contesto di un riesame della storia della critica d’arte italiana5, 
con affondi in quella ‘al femminile’6, quanto negli scritti evocati7 risolve un 

1  Per tutte le citazioni vd. Locatelli 2022, p. 907.
2  Casero 2015, p. 289.
3  Ibidem.
4  Rendendone nel tempo contributi e monografie, fra tutte a Luciano Fabro e Hidetoshi Na-

gasawa, vd. de Sanna 1983, de Sanna 1996, de Sanna 2003.
5  Si pensi al lavoro già in: Pozzati 2015.
6  Il rimando è ad alcuni saggi nel doppio numero di «piano b», a cura di Cristina Casero e 

Raffaella Perna 2023-2024.
7  Cui si aggiungono: Cescon 2004; Zevi 2008.
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approcciare de Sanna prescindendo da un inquadramento storico-filologico ri-
costruttivo e nell’inserimento del suo lavoro nel quadro degli anni in cui opera 
concorrendo a segnare linee di ricerca o focus, certe posizioni e la militanza 
delle sfumature del suo ragionare. Colmare parte delle conoscenze con l’atten-
zione al decennio Settanta, consente l’osservare il peculiare avvio dell’attività 
della studiosa, in cui si inscrivono già il metodo, gli interessi, l’acquisizione 
di temi, questioni ricorrenti, a base delle modalità con cui sono perseguiti la 
critica e lo studio successivi. L’assenza di un archivio personale ufficiale guida 
metodologicamente la concentrazione sul pubblicato e sulla collaborazione al-
la curatela di mostre, precocemente attivati alla conclusione degli studi all’U-
niversità Statale di Milano8, sotto la guida di Marco Rosci, allievo a sua volta 
di Anna Maria Brizio e allora critico militante. Le tracce degli esordi sono 
nella stesura di tre articoli per «DATA» nel 1972: uno su Gilberto Zorio, uno 
sull’Archivio di Carlo Alfano e un resoconto della Biennale di Venezia – a cui 
si aggiunge un trafiletto sulla mostra coeva di Lucio Fontana a Palazzo Reale 
a Milano (Figg. 1-2). La collaborazione con la rivista fondata da Tommaso 
Trini e Ciacia Nicastro9 – deus ex machina di certe scelte e sensibilità (quali 
l’apertura a voci nuove, anche donne) – è in curioso anticipo su quella poi di 
Daniela Palazzoli (dal 1973), di Anne Marie Sauzeau Boetti e di Barbara Ra-
dice (dal 1974), di Rosamaria Rinaldi e di Lea Vergine (dal 1977) – di un’on-
data di critiche impegnate a crearsi spazio e, nel caso di «DATA», a favorire 
la visibilità di artiste e fotografe ai margini del sistema dell’arte, rendendo 
così la rivista la più aggiornata del periodo su tali tematiche in Italia10. Come 
studiosa, e studiosa donna, agire nel milieu artistico-culturale della Milano 
di inizio Settanta significa per de Sanna non solo fare i conti con protagonisti 
maschili ingombranti, ma trovare infatti un posto tra voci femminili impetuo-
se – ideale contrappunto al ‘femminile’ già di altre nazioni, tra Susan Sontag 
e Lucy Lippard, fra tutte – e a scorta di quella ritiratasi di Carla Lonzi (ormai 
dedita a Rivolta Femminile), della quale accoglie però il testimone dialogico di 
Autoritratto (1969), avvicinandosi agli artisti e stringendone rapporti anche di 
vita, soprattutto con Luciano Fabro e Hidetoshi Nagasawa o Antonio Trotta. 

In tale quadro, l’ala di Trini e Nicastro è funzionale. Da una parte, l’anno 
dopo l’esordio su «DATA», de Sanna diventa corrispondente a Milano per 
«Opus International» (con la quale aveva già collaborato Palazzoli) firmando 
Nouveaux aspects de la poésie en Italie nel 1973 (Figg. 3-4) e un contributo su 
Angelo Cagnone nel 1974. In soli due anni la neo-critica sa muoversi tra testi 
su singoli, interviste, recensioni e analisi di mostre; in storicizzazioni di forme 
espressive, come le ricerche verbo-visuali, o nell’attenzione per il valore che, 

8  Originaria di Martina Franca, de Sanna si trasferisce con la famiglia a Milano, dove com-
pie prima gli studi liceali classici e poi universitari.

9  Sulla rivista vd. Hwang 2016-2017, pp. 203-242.
10  Per questa riflessione vd. Acocella 2023.
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criticamente e storicamente, ricopre l’eterogeneo materiale d’archivio. Dall’al-
tra, il relazionarsi in particolare con Trini è cruciale per un aspetto finora ine-
dito, seppur circoscritto, di letture e posizioni emerse nella sua vicenda, e da 
iniziare a consegnare necessariamente agli studi. Nel frangente del blocco di 
anni appena susseguente il cominciamento della sperimentazione videografica 
nel campo artistico italiano11, de Sanna appare infatti inattesa e fresca figura 
impegnata nell’osservazione del fenomeno. 

Accanto ai nomi di Renato Barilli, Francesco Carlo Crispolti, Italo Mussa, 
Germano Celant, Achille Bonito Oliva e Maurizio Calvesi, quello di Trini è 
primigenio e imprescindibile nel stimolare gli artisti d’ambito nazionale nell’o-
perare nel videotape-recording, scorgendolo come spazio peculiare di espres-
sione. Con Barilli e Calvesi cura la “3a. Biennale Internazionale della Giovane 
Pittura, Gennaio 70. Comportamenti, progetti, mediazioni” (Bologna, genna-
io 1970), la prima mostra italiana per la quale sono create le opere video di au-
tori nazionali (da Alighiero Boetti a Gianni Colombo, Luciano Fabro, Jannis 
Kounellis, Eliseo Mattiacci, Mario Merz, Luca Patella, Emilio Prini Gilberto 
Zorio e altri) (Fig. 5)12. Quindi, a pochi mesi di distanza, nell’ambito di “Eu-
rodomus 3” ha la piena curatela di “Telemuseo. Una mostra + un dibattito in 
circuito chiuso televisivo” (Milano, maggio 1970), forse il fatto espositivo che 
coglie la sfumatura più ampia del linguaggio video-televisivo sugli sviluppi 
possibili dell’arte in quegli anni (Fig. 6). Insieme a Bologna, Venezia e Roma, il 
capoluogo lombardo è fondativo nella geostoria della vicenda video nazionale, 
con eventi e artisti che gravitano tra gallerie giovani, ospitanti la nuova forma 
espressiva (da Diagramma di Inga-Pin alla Galleria Toselli), ovvero nell’alveo 
del varesino Studio 970 2 di Luciano Giaccari, tra i primissimi centri di pro-
duzione videografica mai aperti in Italia13, insieme alla VideObelisco AVR a 
Roma14. 

Per lo sguardo ampio e senza pre-strutture di de Sanna, esperire il fermen-
to da vicino – vista la sintonia con Trini e che gli artisti a cui è più prossima 
(Fabro, Trotta e Nagasawa) hanno realizzato i primi videotape con lo Studio 
970 215 già nel 1972 – significa provare a confrontarcisi direttamente. La sua 
azione nel settore si concretizza nel 1974, quando è ormai presenza attiva 
e coinvolta. In maggio firma per «DOMUS» Artvideotape funziona?, prima 
occasione in cui si addentra in una lucida puntualizzazione storica sul nuovo 
strumento e all’evocazione della tecnologia generativa d’uso a esso afferente, 
evidenziandone specificità in quanto opera e non genere, inteso come linguag-

11  Con le prime sperimentazioni tra il 1969 e il 1970. Per indiziali panoramiche vd.: Parolo 
2017; Parolo 2019; Saba 2019.

12  Vd. Barilli et.al. 1970.
13  Per approfondimenti ci si permette di rimandare a: Boyer 2021-2022, Boyer 2026.
14  Sezione video della galleria L’Obelisco di Roma, vd: Bordini 2018.
15  Nel caso di Fabro il primo videotape è nell’occasione di Gennaio ‘70.
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gio e mezzo di espressione e comunicazione in mano agli artisti. Il suggeri-
mento di un momento ordinativo-definitorio di forme tipologiche di videotape 
(v.opera, v.azione e v.performance), torna più strutturato nella partecipazione 
di de Sanna per “Nuovi Media. Film e Videotape” (27-30 maggio), un breve 
ciclo di serate-conferenze a tema organizzate a Milano dal Centro Documen-
tazione e Ricerche Jabik con il Centro Internazionale di Brera, ciascuna per la 
cura di un critico e presentanti videotape d’artista, video-documentazioni di 
performance, o altre tipologie di forme videografiche, prelevati da produzioni 
internazionali e, soprattutto, nazionali16 (Fig. 7). Tra Daniela Palazzoli che 
interviene nell’argomento Videotape e videoarte, Lea Vergine in Uso e abuso 
del corpo nella body art – instradata ormai nel sostegno verso questa forma 
d’arte17 – Germano Celant per Musica e Danza in USA, presentando le per-
formance degli artisti americani della post-Cunningham Era (Trisha Brown, 
Philip Glass, Simone Forti, Joan Jonas, Charlemagne Palestine e altri), Jole 
de Sanna si fa voce fuori dal coro, estrinsecando nel suo fare una compene-
trazione coerente e feconda tra analisi e azione critica. Intervento e poi testo, 
Appunti su un mezzo è l’occasione per consegnare una concisa conoscenza 
teorico-pratica del video in ambito artistico, integrando, attraverso un dialogo 
interessato, un’intervista a Giaccari, volta all’operare dello stesso, per trac-
ciarne metodo e istanze, e a scavare le specificità del mezzo (Fig. 8). de Sanna 
è attenta osservatrice di aspetti potenziali di riflessione e assume, rielaboran-
dola e collocandola criticamente, la Classificazione dei metodi d’impiego del 
videotape in arte, la proposizione teorica di Giaccari, in cui si scinde tra video 
diretto (il videotape d’artista, l’opera lato sensu) e indiretto (la video-docu-
mentazione in cui la ripresa media e documenta performance d’artista). La 
portate di tale chiarimento, sia ideologico sia tecnico-operativo sulle poten-
zialità d’uso del mezzo nell’ambito delle arti, è compresa da de Sanna al punto 
da proporla coevamente – seguita poi da un suo testo che rielabora quanto già 
per «DOMUS» – nel catalogo di “Impact Art Video Art” (Parigi-Losanna, 
1974), la rassegna di sapore internazionale dedicata all’espressione del video 
come medium artistico, per cui aiuta alla curatela Renè Berger, tra gli storici 
del fenomeno della prim’ora. A un impegno di tale calibro fa eco, nel marzo 
del 1975, il coinvolgimento in “Artevideo & Multivision – Camel Award”. Cu-
rata da Trini presso la Rotonda di via Besana e sostenuta dal patrocinio dalla 
Ripartizione cultura del Comune di Milano e il finanziamento della seconda 
edizione del Camel Award per le Arti Visive, la mostra è tra le più importanti 
organizzate in Italia negli anni Settanta sul nuovo mezzo. Sessanta video di 
quaranta artisti, tra americani ed europei, sono richiesti a centri di produzio-

16  Dai cataloghi videografici dello Studio 970 2, del milanese Jabik Video Edizioni, del fio-
rentino art/tapes/22 e della newyorkese Castelli & Sonnabend Video and Film.

17  È dello stesso anno: Vergine 1974.
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ne, nazionali e internazionali, o a singoli autori, e trasmessi secondo criteri 
tematici – v. come oggetto, v. come sistema per riflettere sul mezzo, v. come 
estensione dell’artista nell’arte concettuale – in un sistema multiplo di monitor 
e programmi ideato da Bill Viola, direttore tecnico dell’evento. de Sanna segue 
Trini nelle operazioni organizzative e – cosa fondamentale per la qualità del 
suo ruolo nel campo – è designata tra gli esperti della Commissione giudica-
trice e selezionatrice dei tape che sarebbero dovuti diventare il nucleo della 
collezione “Camel Award”, in prospettiva la prima raccolta di video-nastri 
ufficiale italiana (mai però realizzata). Il nome di de Sanna è accanto a quelli di 
pesante calibro, da Giulio Carlo Argan a Palma Bucarelli – l’unica altra donna 
– da Gillo Dorfles, a Umberto Eco, René Berger, Sergio Saviane e giornalisti 
specializzati invitati. Oltre all’approfondimento di Trini su «D’Ars»18, dell’e-
vento parla de Sanna stessa, restituendo una notizia su «DATA» (Fig. 9), nella 
cui medesima pagina pone altri due trafiletti di eventi legati al video avvenuti 
in quel frangente temporale: “Americans in Florence: Europeans in Florence”, 
l’itinerante mostra sul suolo statunitense della produzione video della fiorenti-
na art/tapes/22, e “Rencontre Internationale Ouverte Video” (Parigi, Espace 
Cardin, febbraio 1975), il secondo degli incontri internazionali del CAYC di 
Buenos Aires, organizzato da Jorge Glusberg e cui parteciparono, intervenen-
do per l’Italia, Dorfles con Giaccari, Bicocchi, Lola Bonora e Giuseppe Chiari. 

Pur non lasciando una critica di peso negli anni caldi del principiamento 
dell’impiego del video in ambito italiano, si nota come de Sanna giochi co-
munque un ruolo affatto banale, in una parabola breve ma contribuente, con 
oggettività, schiettezza e precisione, al tenere traccia e raccordare aspetti e pa-
radigmi del fenomeno. Tuttavia, complici una ‘crisi’ e un passaggio generazio-
nale nell’ambito della sperimentazione videografica19, già nella seconda metà 
del decennio essa si porta d’intorno al campo scultoreo, visto come trascurato 
negli studi e relegato a disciplina comprimaria. La ragione di riflessione è fil-
trata dall’avvio di una collaborazione con Fabro e Nagasawa, complice, nell’e-
state del 1976, la realizzazione di “Aptico. Il senso della scultura”, organizzata 
al Museo del Paesaggio di Verbania20 (Fig. 10). L’episodio è l’antefatto dello 
sguardo diacronico con cui de Sanna analizza il genere. Catalogo e mostra 
seguono un dialogo immaginario e visivo tra artisti di epoche diverse – Ber-
nini, Canova, Gemito, Rosso, Brancusi, Fontana, Melotti, Manzoni, Paolini, 
Ongaro, Staccioli, Trotta, Fabro, Nagasawa – al fine di compiere un ideale e 
sagace viaggio nella storia e rendere il senso della scultura, contrapponendo a 
un percorso evolutivo l’individuazione di cicli vitali, valenti come messe a tema 
dell’espressività della stessa, formulando il tutto attraverso l’appropriazione 

18  Vd. Trini 1975.
19  Per questa riflessione ci si permette di rimandare a: Boyer 2021-2022, pp. 144-145
20  Per rimandi: Oldani 2021.
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per integrazione vicendevole di immagini, didascalie, citazioni, dichiarazioni 
di poetiche: una parlerie (apostrofa Lea Vergine)21 intorno all’idea dello scolpi-
re. Il sottrarre qualcosa di scritto, o detto, da altri torna in Lettere raccolte in 
una società e pubblicate per l’istruzione di alcune altre, licenziata l’anno suc-
cessivo, in cui de Sanna accoglie la corrispondenza dei critici, rivelandone le 
volontà di potere a spese dell’arte e giocando astutamente con essi – cambian-
done nomi e luoghi – così da innescare una caccia al protagonista e al fatto.   

Al termine dei Settanta, i tempi sono maturi per rilevare esiti, insieme, 
del portato della militanza e del rigore accademico della critica e studiosa. 
Alla prima attitudine risponde la collaborazione con Fabro e Nagasawa nella 
fondazione nel 1978 della Casa degli Artisti a Milano, aperta allo scopo di 
favorire lo scambio e la produzione artistica contemporanea22. L’anno 1980 fa 
da sfondo, invece, alla seconda, quando de Sanna ottiene la cattedra di Storia 
dell’Arte a Brera (in anticipo sull’entrata poi in accademia di Fabro nel 1983 e 
Nagasawa nel 1999) e dà alle stampe BREVE storia dell’arte italiana dal 1895 
al 1980, per i tipi, tra l’altro, della Casa degli Artisti. Presentata come un ma-
nuale diacronico, la studiosa isola in esso punti di rottura con cui rappresen-
tare un ideale ‘gioco di sguardi’ tra artisti: il fine è ricondurre il discorso al di 
là di ideologie e fin dentro l’opera, per rileggere quanto ricercato e realizzato.

I prodromi del lascito della biografia intellettuale di Jole de Sanna si trova-
no sondati già nel corso dei primi dieci anni di attività – tra focus, tematiche 
che ritornano e impostazione di pensiero e discorsi – rielaborati nei decenni 
a seguire, sempre più distinti per «acume, originalità e attualità»23. Gli stessi 
sono enucleati in una bibliografia, oggi risorsa preziosa, che fa luce su un ruolo 
che è stato partecipante – ma mai di egoico protagonismo – di un periodo di 
cambiamenti significativi di forme e linguaggi dell’arte italiana. 
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Fig. 1. Articolo di Jole de Sanna su Gilberto Zorio: corpo di energia, «DATA», a. II, n. 3, 
aprile 1972 , p. 16
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Fig. 2. Articolo di Jole de Sanna, Archivio Alfano, «DATA», a.II, n. 4, maggio 1972 , p. 58



460 IRENE BOYER

Fig. 3. Copertina di «Opus International», nn. 40-41, del gennaio 1973



461JOLE DE SANNA UNA STORICA E CRITICA D’ARTE MILITANTE A MILANO NEGLI ANNI SETTANTA

Fig. 4. Articolo di Jole de Sanna, Nouveaux aspects de la poésie en Italie, «Opus Interna-
tional», nn. 40-41, gennaio 1973 , pp. 30-31
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Fig. 5. Una delle sale della 3a Biennale Internazionale della Giovane Pittura, Gennaio 70. 
Comportamenti, progetti, mediazioni (Bologna, Museo Civico Archeologico, gennaio 1970). 
Archivio fotografico Musei Civici d’Arte Antica, Istituzione Bologna Musei

Fig. 6. Vista dello spazio in cui è ospitato Telemuseo. Una mostra + un dibattito in circuito 
chiuso televisivo (Milano, Palazzo della Triennale, 14-24 maggio 1970)
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Fig. 7. Catalogo di Nuovi media. Film e Videotape (Milano, Centro Internazionale di Bre-
ra, 27-30 maggio 1974), Milano: Centro Documentazione e Ricerche Jabik
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Fig. 8. Testo di Jole de Sanna, Appunti su un mezzo, nel catalogo di Nuovi media. Film e 
Videotape (1974)
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Fig. 9. Articolo di Jole de Sanna, Artvideotape funziona?, «DOMUS», n. 534, 1974, p. 44
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Fig. 10. Catalogo di Aptico. Il senso della scultura (Verbania, Mu-
seo del Paesaggio, 11 luglio-15 settembre 1976), a cura di Jole de San-
na, Crusinallo: Edizioni Alessi d’après
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